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Visita di Sua Santita Francesco a Lesvos (Grecia) — Incontro con la cittadinanza e con la comunita
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Incontro nel porto di Mytilene con la cittadinanza e con la comunita cattolica. Memoria delle vittime delle
migrazioni

Discorso del Santo Padre Francesco

Preghiera dell’Arcivescovo leronymos

Preghiera del Patriarca Ecumenico Bartolomeo

Preghiera del Santo Padre Francesco

Conclusa la visita al Moria refugee camp, il Santo Padre Francesco, Sua Santita Bartolomeo, Patriarca
Ecumenico di Costantinopoli, e Sua Beatitudine leronymos, Arcivescovo di Atene e di tutta la Grecia, hanno
raggiunto in minibus il porto di Mytilene.

Alle ore 14, presso il Presidio della Guardia Costiera, si & tenuto 'incontro con la cittadinanza e con la piccola
comunita cattolica dell’isola.

Papa Francesco ha rivolto alla popolazione un discorso in lingua italiana (intercalato dalla traduzione in greco).
Successivamente € stata fatta memoria delle vittime delle migrazioni: i tre leader religiosi hanno recitato
ciascuno una preghiera e, dopo un minuto di silenzio, hanno lanciato in mare tre corone di alloro consegnate
loro da tre bambini.

Di seguito riportiamo il testo del discorso del Santo Padre e quello delle preghiere recitate da S.B. leronymos, da
S.S. Bartolomeo e da Papa Francesco:

Discorso del Santo Padre Francesco




Testo in lingua originale

Traduzione in lingua greca

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua spagnola

Testo in lingua originale

Signor Capo del Governo
Distinte Autorita,
cari fratelli e sorelle,

da quando Lesbo € diventata un approdo per tanti migranti in cerca di pace e di dignita, ho sentito il desiderio di
venire qui. Oggi ringrazio Dio che me lo ha concesso. E ringrazio il Signor Presidente Pavlopoulos di avermi
invitato, insieme con il Patriarca Bartolomeo e I'Arcivescovo leronymos.

Vorrei esprimere la mia ammirazione al popolo greco che, nonostante le gravi difficolta da affrontare, ha saputo
tenere aperti i cuori e le porte. Tante persone semplici hanno messo a disposizione il poco che avevano per
condividerlo con chi era privo di tutto. Dio sapra ricompensare questa generosita, come quella di altre nazioni
circostanti, che fin dai primi momenti hanno accolto con grande disponibilita moltissimi migranti forzati.

E’ pure benedetta la presenza generosa di tanti volontari e di numerose associazioni, che, insieme alle diverse
istituzioni pubbliche, hanno portato e stanno portando il loro aiuto, esprimendo nel concreto una vicinanza
fraterna.

Oggi vorrei rinnovare un accorato appello alla responsabilita e alla solidarieta di fronte a una situazione tanto
drammatica. Molti profughi che si trovano su quest’isola e in diverse parti della Grecia stanno vivendo in
condizioni critiche, in un clima di ansia e di paura, a volte di disperazione per i disagi materiali e per I'incertezza
del futuro. Le preoccupazioni delle istituzioni e della gente, qui in Grecia come in altri Paesi d’Europa, sono
comprensibili e legittime. E tuttavia non bisogna mai dimenticare che i migranti, prima di essere numeri, sono
persone, sono volti, nomi, storie. L’Europa ¢ la patria dei diritti umani, e chiunque metta piede in terra europea
dovrebbe poterlo sperimentare, cosi si rendera piu consapevole di doverli a sua volta rispettare e difendere.
Purtroppo alcuni, tra cui molti bambini, non sono riusciti nemmeno ad arrivare: hanno perso la vita in mare,
vittime di viaggi disumani e sottoposti alle angherie di vili aguzzini.

Voi, abitanti di Lesbo, dimostrate che in queste terre, culla di civilta, pulsa ancora il cuore di un’'umanita che sa
riconoscere prima di tutto il fratello e la sorella, un’'umanita che vuole costruire ponti e rifugge dall’illusione di
innalzare recinti per sentirsi piu sicura. Infatti le barriere creano divisioni, anziché aiutare il vero progresso dei
popoli, e le divisioni prima o poi provocano scontri.

Per essere veramente solidali con chi & costretto a fuggire dalla propria terra, bisogna lavorare per rimuovere le
cause di questa drammatica realta: non basta limitarsi a inseguire 'emergenza del momento, ma occorre
sviluppare politiche di ampio respiro, non unilaterali. Prima di tutto &€ necessario costruire la pace la dove la
guerra ha portato distruzione e morte, e impedire che questo cancro si diffonda altrove. Per questo bisogna
contrastare con fermezza la proliferazione e il traffico delle armi e le loro trame spesso occulte; vanno privati di
ogni sostegno quanti perseguono progetti di odio e di violenza. Va invece promossa senza stancarsi la
collaborazione tra i Paesi, le Organizzazioni internazionali e le istituzioni umanitarie, non isolando ma
sostenendo chi fronteggia 'emergenza. In questa prospettiva rinnovo 'auspicio che abbia successo il Primo
Vertice Umanitario Mondiale che avra luogo a Istanbul il mese prossimo.

Tutto questo si puo fare solo insieme: insieme si possono e si devono cercare soluzioni degne dell’'uomo alla



complessa questione dei profughi. E in questo € indispensabile anche il contributo delle Chiese e delle
Comunita religiose. La mia presenza qui insieme al Patriarca Bartolomeo e all’Arcivescovo leronymos sta a
testimoniare la nostra volonta di continuare a collaborare perché questa sfida epocale diventi occasione non di
scontro, ma di crescita della civilta del’amore.

Cari fratelli e sorelle, di fronte alle tragedie che feriscono 'umanita, Dio non & indifferente, non € distante. Egli &
il nostro Padre, che ci sostiene nel costruire il bene e respingere il male. Non solo ci sostiene, ma in Gesu ci ha
mostrato la via della pace. Di fronte al male del mondo, Egli si & fatto nostro servo, e col suo servizio di amore
ha salvato il mondo. Questo ¢ il vero potere che genera la pace. Solo chi serve con amore costruisce la pace. Il
servizio fa uscire da sé stessi e si prende cura degli altri, non lascia che le persone e le cose vadano in rovina,
ma sa custodirle, superando la spessa coltre dell'indifferenza che annebbia le menti e i cuori.

Grazie a voi, perché siete custodi di umanita, perché vi prendete teneramente cura della carne di Cristo, che
soffre nel piu piccolo fratello affamato e forestiero, e che voi avete accolto (cfr Mt 25,35).

Evharisto!

[00599-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua greca

[...]
ALI0TINEG APXEG TNG XWPAG KAl GUTOU TOU TOTTOU,
@iAtaTol adeA@oi Kal adeAPEG,

ATTO TOTE TTOU N A£0BOG E£yIvE TTEPATHA YIO TTOAAOUG aTTOONUOUVTEG, 01 OTTOIOI ATTO{NTOUV TNV E1PNVN Kai TNV
aglotrpéTeia, aigbavonka tnv emObuyia va éABw edw. Kal euxapiatw Tov Mpodedpo TG EAANVIKAG AnuokpaTiag K.
MpokoTio MNMauAOGTTOUAO BIOTI e TTPOTKAAETE, aTTO Kolvou pe Tov Olkoupeviko MNatpidpyn K. BapBoAopaio kal Tov
ApXIETTIOKOTTO K. lepwvupo.

©a NBeAa va eKQPATW TOV BAUPAdO Pou yia Tov EAANVIKO Aad, 0 oTToiog, TTapd TiG goBapég OUAKOAIEG TTOU £XEI
VA QVTIYETWTTIOEI, UTTOPETE VA KPATHTEI QVOIXTr) TNV KapdIA Kal SIATTAATEG TIG TTOPTEG. MNapa TToAAoi atrAoi
avBpwrtrol £EBaAav TTpog d1GBean ekeivo TO Aiyo TToU €ixav, yia va TO JOIPAJTOUV UE OTTOIOV NTAV OTEPNMEVOG OTTO
Ta ravra. O Kupiog Ba EEpel va avTattodwael auTnh Tn YEVvVaIodwpia, OTTWG KI EKEIVN TwV AAAWYV YEITOVIKWY Adwv,
Ol OTTOiOI BN ATTO TNV TTPWTN CTIYUA UTTOBEXONKAV WE PEYAAN BIABETIUOTNTA TTAUTTOAAOUG GUVAVOPWITOUG TTOU
€€avayKAATNKAV VO TTAPOUV TOV OPOUIO TG TTPOTPUYIAG.

Eivai etiong euhoynuévn n yevvaiodwpn Trapoudia TTOAAWY €B6eAOVTWY Kal TTOAUAPIBUWY OpyavwaEwY, TTOU aTTO
KOIVOU WE TOUG TTOIKIAOUG dNpOaIoug BeaUoUg TTPOTEPEPQAV Kal GUVEXICOUV va TTPOC@EPOUV T BorBeid Toug,
EKQPACOVTAG KATA TPOTTO GUYKEKPIPEVO TNV AdEAQIKT TOUG £yyUTNTA.

ZAuepa Ba nBeAa va avavewaow TNV atrod Kapdiag EKKANan yia utreuBuvoTtnTta Kal aAAnAgyyUn PTTpoaTa o€ dia
TOOO OPAMATIKY KATAaTaan. MoAAoi TTpOTQUYEG, TTOU BpigKoVTal TTAVW TE AUTO TO VNGi Kal g€ IGPOPaA PEPN TNG
EA\Gdag, diaflwvouv g€ KPIOIMEG TUVONKEG, g€ €va KAia ayxoug Kai gopou, evioTe atreATTITIAg AOyw TwV UANIKWV
eAeiyewv Kal TNG aBePaidTnTag yia TO HEAAOV.

O1 avnouyieg Twv BegPwy Kal Tou KOTPou, edw atnv EAAGda 01TTwg Kal ag AAAeg Xwpeg TG Eupwtrng, cival
KATAVONTEG KAl VOMIUES. Opwg, TTapOAa auTd, OeV TTPETTEI VO EEXVOUE OTI OI TIPOTQUYEG KAl O HETAVATTEG, TTPIV
aKoun va gival apiBuoi, givar avBpwrtrol, gival TpOowTTa, ovopara, IaTopieg. H EupwTrn gival n rarpida Twv
avBpwTTiVWV BIKAIWPATWY, KAl OTTOI0G TTATAEI TO TTODI TOU J€ YN EUPWTTAIKA Ba ETTPETTE VA UTTOPEI va TO SOKIPATEI
QuUTO: £TOI Ba TOU Yyivel cuveidnan TTwg Ba TTPETTEI KAl AUTOG E TN TEIPA TOU VA Ta GERETAI KAl va TA
utrepaaTTieTal. AUGTUXWG MEPIKOI, HETAEU TwV OTToIWY TTOAAG TTaIdId, eV KATAPEPAY OUTE Kav va @BAgouv:
£€xagav Tn ¢wn Toug aTn BAaAaagaoa, Bupara amdvBpwTTwy TagIdIWY Kal UTTOREBANUEVOI OTIG KAOKOUXIEG DEIAWV



BagavigTwy.

Eacig, kartoikol Tng AEaRou, atTodEIKVUETE TTWG T€ AUTA TA XWHATA, TTOU €ival KOITiOa TTOANITIGUOU, XTUTTAEI KON N
KapdIa Iag avepwIrdTNTAG TTOU EEPEI VA avayvwpidel TTpwTa atr' OAa Tov adeA@O Kal TRV adeAQr], MIOG
avBpwTTOTNTAG TTOU EEPEI va XTICEI YEQPUPEG, KAl ApVEITAI va BPEI KATaPUYIO aTNV Weudaiogbnan TTwg UYPwvovTag
QPAXTEC Ba viwael o agpaAing. MNpayuari, Ta epaypaTa 0dnyouv ge dIAIPETEIS avTi va BonBouv Tnv aAnbivi
TTPO0O0 TWV Aawv, Kal ol JIAIPETEIG apyd 1 Ypryopa TTPOKAAOUV GUYKPOUUTEIG.

MNa va gipaate OvTwg aAAnAEyyUoI e OTTOIOV €ival KATAVAYKATHPEVOG VO EYKATOAEIWEI TNV TTATPIKA TOU YN, €ivail
ETTITAKTIKO VO EPYACTOUE YIa va €CaAEIPOOUV Ol QITiEG AUTHG TNG SPAPATIKAG TTPAYHUATIKOTNTAG: OEV QPKEI va
TTEPIOPIATOUNE OTO VA ETTIOILKOUE TNV ETTIAUCN TWV ETTEIYOUCWY AVAYKWY TNG OTIYMNG, aAAG XpeialeTal va
QVaTITUEOUE TTOAITIKEG EUPEIAG AVATTVONG, OXI MOVOTTAEUPEG. MpwTa a1’ OAa €ival avaykaio va XTiooupe TNV
EIPAVN EKEI OTTOU O TTOAELOG EPEPE KATATTPOPN) KAl BAVATO, KAl VA EUTTODITOUNE AUTOG O KAPKIVOG VO KAVEI
METAATAAON KAl aAAOU. ' QuTO TTPETTEI VO AYWVICTOUWE OBevVapd evVaVTIOV TNG AVECEAEKTNG TTAPAYWYNG KOl
d1aKivnang OTTAwV Kail Twv padioupyiwy TTOU uxva KpUBovTal TTiow aTTo auTeG. MNPETTEl va Xagouv KAbe
UTTOOTHPIEN 000! ETTIBIWKOUV OXEDIO HigoUg Kal Biag. AVTIOETWG TTPETTEI va TTPOWOBEITAI AVEAAEITTWG N gUVEPYATia
METOEU TV Xwpwv, Twv dIEBvwv Opyaviopwy Kai Twv avepwITIGTIKWY BETUWY, OXI ATTOUOVWVOVTAG, GAAG
UTTOOTNPICOVTAG QUTOV TTOU QVTIMETWTTICEI TNV ETTEIYOUCA KATACTAON. YTTO QUTH TNV TIPOOTITIKI) AVAVEWVW TNV
euxn va exel emruyia n Mpwtn Maykoapia AvBpwTTiaTikr Zuvodog Kopurg, TTou Ba Aafel xwpa atnv
KwvaTavTivoUTroAn Tov EpXOMEVO PRva.

OAa autd PTTOPOUV VA YiVOUV JOVO aTTo KOIVOU: aTtro KOIvOU PTTOPOUV Kal TTPETTEI va avadntnBouv AUCEIg GEleg
TOU avOPWTTOU aTO GUVOETO TTPORANUA TwY TTPOC@UYWY. Kal g€ auTo gival atrapaitntn Kol N GUPBOAR Twv
ExkkAnaiwv kai Twv Bpnakeutikwyv Koivothtwy. H Tapouadia pou edw, atrd koivou pe Tov OIKoupeviko Matpiapyxn
BapBoAopaio kal Tov ApXIETTIOKOTTO IEpWVURO, EYKEITAI OTO VO SWOOUNE JapTupia TNG BEANCNAGS pag va
guvexigoupe va auvepyalOPaaTe, WATE AUTH N IGTOPIKI TTPOKANGN VA YivEl aQOopur 0X1 UYKPOUaNG, aAAd
QVATITUENG TOU TTONITITPOU TNG AyATING.

QiAtatol adeA@oi Kal adeAPESG, YTTPOATA OTIC TPAYWOIES TTOU TTANYWVOUV TNV avBpwTroéTNTA, 0 OO dev eival
ad1apopog, dev gival aTTOPAKPoG. AuTog ivai o Martépag pag, o OTToiog Yag eviaxuel aTnv 0IKOdOUNaN Tou
ayaBou kai aTnv ammwnan Tou kakoU. Oyl Hovo pag eviaxuel, aAAG aTov INgou pdg £3€iEe TV 006 TNG EIPrvNG.
MTTpOoaTG OTO KOKO TTOU UTTAPXEI OTOV KOTHO, AUTOG £yIve SOUAOG PAG, KAl JE TRV QyaTTNTIKA TOUu dlaKoVvia €é0wWaE
TOV KOGHOo. AuTh ival n aAnBivi e€ouaia TTou yevva tTnv €iprivn. Movo OTToI0G UTTNPETEI e AyATTN OIKODOEI TNV
gipnvn. H utnpeaia pag kavel va Byoupe atro TOV €QUTO PAG KAl VO YPOVTICOUPE TOUG AAAOUG, BEV apnvel va
odnynBbouv g€ KAaTaaTpo®r Ta TTPOCWTTA KAl Ta TTPAYMATA, aAAG EEPEI va Ta DIGQUAATTEL, SIOTTEPVWVTAG TO TTUKVO
aTPWA TNG adlapopiag TTOU GUTKOTICEI TO VOU Kal TNV Kapdid.

Euxapiotw £0dg, €meIdn €i0Te QUAAKEG avOpWTTIAG, TTEION QPOVTIETE PE TPUPEPOTNTA TN TAPKA Tou XPITTOU, O
Otroiog UTTOPEPEI ATOV TTIO EAAXIOTO ABEAPO TTOU TTEIVAEI KOl €ival EEVOG, KAl TTOU £0€IG UTTOBEXTNKATE (TTPRA. MT
25,35).

Euxapiotw!

[00599-EL.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua inglese

Prime Minister,
Distinguished Authorities,
Dear Brothers and Sisters,

| have wanted to visit Lesvos ever since migrants arrived here seeking peace and dignity. Today | give thanks to
God who has granted me this wish. | express my appreciation to President Pavlopoulos for inviting me, together



with Patriarch Bartholomew and Archbishop leronymos.

| wish to express my admiration for the Greek people who, despite their own great difficulties, have kept open
their hearts and their doors. Many ordinary men and women have made available the little they have and shared
it with those who have lost everything. God will repay this generosity, and that of other surrounding nations who
from the beginning have welcomed with great openness the large numbers of people forced to migrate.

Your island is blessed by the generous presence of many volunteers and various associations that, together with
public institutions, have offered and continue to offer their assistance, visibly expressing their fraternal concern.

Today, | renew my heartfelt plea for responsibility and solidarity in the face of this tragic situation. Many migrants
who have come to this island and other places in Greece are living in trying conditions, in an atmosphere of
anxiety and fear, at times even of despair, due to material hardship and uncertainty for the future.

The worries expressed by institutions and people, both in Greece and in other European countries, are
understandable and legitimate. We must never forget, however, that migrants, rather than simply being a
statistic, are first of all persons who have faces, names and individual stories. Europe is the homeland of human
rights, and whoever sets foot on European soil ought to sense this, and thus become more aware of the duty to
respect and defend those rights. Unfortunately, some, including many infants, could not even make it to these
shores: they died at sea, victims of unsafe and inhumane means of transport, prey to unscrupulous thugs.

You, the residents of Lesvos, show that in these lands, the cradle of civilization, the heart of humanity continues
to beat; a humanity that before all else recognizes others as brothers and sisters, a humanity that wants to build
bridges and recoils from the idea of putting up walls to make us feel safer. In reality, barriers create divisions
instead of promoting the true progress of peoples, and divisions sooner or later lead to confrontations.

To be truly united with those forced to flee their homelands, we need to eliminate the causes of this dramatic
situation: it is not enough to limit ourselves to responding to emergencies as they arise. Instead, we need to
encourage political efforts that are broader in scope and multilateral. It is necessary, above all, to build peace
where war has brought destruction and death, and to stop this scourge from spreading. To do this, resolute
efforts must be made to counter the arms trade and arms trafficking, and the often hidden machinations
associated with them; those who carry out acts of hatred and violence must be denied all means of support.
Cooperation among nations, international organizations and humanitarian agencies must be tirelessly promoted,
and those on the frontlines must be assisted, not kept at a distance. In this regard, | reiterate my hope that the
First World Humanitarian Summit being held in Istanbul next month will prove productive.

All of this can be achieved only if we work together: solutions to the complex issue of refugees which are worthy
of humanity can and must be sought. In this regard, the contribution of Churches and religious communities is
indispensable. My presence here, along with that of Patriarch Bartholomew and Archbishop leronymos, is a sign
of our willingness to continue to cooperate so that the challenges we face today will not lead to conflict, but
rather to the growth of the civilization of love.

Dear brothers and sisters, God is neither indifferent to, nor distant from, the tragedies that wound humanity. He
is our Father, who helps us to work for good and to reject evil. Not only does he come to our aid, but in Jesus he
has shown us the way of peace. Before the evil of this world, he made himself our servant, and by his service of
love he saved the world. This is the true power that brings about peace. Only those who serve with love build
peace. Service makes us go beyond ourselves and care for others. It does not stand by while people and things
are destroyed, but rather it protects them; service overcomes that dense pall of indifference that clouds hearts
and minds.

Thank you, for you are guardians of humanity, for you care with tenderness for the body of Christ, who suffers in
the least of his brothers and sisters, the hungry and the stranger, whom you have welcomed (cf. Mt 25:35).



Evharisto!

[00599-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua spagnola

Senor Jefe de Gobierno,
Distinguidas Autoridades
Queridos hermanos y hermanas

Desde que Lesbos se ha convertido en un lugar de llegada para muchos emigrantes en busca de paz y
dignidad, he tenido el deseo de venir aqui. Hoy, agradezco a Dios que me lo haya concedido. Y agradezco al
Presidente Paulopoulos haberme invitado, junto al Patriarca Bartolomé y al Arzobispo Hieronymos.

Quisiera expresar mi admiracion por el pueblo griego que, a pesar de las graves dificultades que tiene que
afrontar, ha sabido mantener abierto su corazdn y sus puertas. Muchas personas sencillas han ofrecido lo poco
que tenian para compartirlo con los que carecian de todo. Dios recompensara esta generosidad, asi como la de
otras naciones vecinas, que desde el primer momento han acogido con gran disponibilidad a muchos
emigrantes forzados.

Es también una bendicion la presencia generosa de tantos voluntarios y de numerosas asociaciones, las
cuales, junto con las distintas instituciones publicas, han llevado y estan llevando su ayuda, manifestando de
una manera concreta su fraterna cercania.

Quisiera renovar hoy el vehemente llamamiento a la responsabilidad y a la solidaridad frente a una situacién tan
dramatica. Muchos de los refugiados que se encuentran en esta isla y en otras partes de Grecia estan viviendo
en unas condiciones criticas, en un clima de ansiedad y de miedo, a veces de desesperacion, por las
dificultades materiales y la incertidumbre del futuro.

La preocupacion de las instituciones y de la gente, tanto aqui en Grecia como en otros paises de Europa, es
comprensible y legitima. Sin embargo, no debemos olvidar que los emigrantes, antes que niumeros son
personas, son rostros, nombres, historias. Europa es la patria de los derechos humanos, y cualquiera que
ponga pie en suelo europeo deberia poder experimentarlo. Asi sera mas consciente de deberlos a su vez
respetar y defender. Por desgracia, algunos, entre ellos muchos nifios, no han conseguido ni siquiera llegar:
han perdido la vida en el mar, victimas de un viaje inhumano y sometidos a las vejaciones de verdugos infames.

Vosotros, habitantes de Lesbos, demostrais que en estas tierras, cuna de la civilizacion, sigue latiendo el
corazon de una humanidad que sabe reconocer por encima de todo al hermano y a la hermana, una humanidad
que quiere construir puentes y rechaza la ilusion de levantar muros con el fin de sentirse mas seguros. En
efecto, las barreras crean division, en lugar de ayudar al verdadero progreso de los pueblos, y las divisiones,
antes o después, provocan enfrentamientos.

Para ser realmente solidarios con quien se ve obligado a huir de su propia tierra, hay que esforzarse en eliminar
las causas de esta dramatica realidad: no basta con limitarse a salir al paso de la emergencia del momento,
sino que hay que desarrollar politicas de gran alcance, no unilaterales. En primer lugar, es necesario construir la
paz alli donde la guerra ha traido muerte y destruccién, e impedir que este cancer se propague a otras partes.
Para ello, hay que oponerse firmemente a la proliferacion y al trafico de armas, y sus tramas a menudo ocultas;
hay que dejar sin apoyos a todos los que conciben proyectos de odio y de violencia. Por el contrario, se debe
promover sin descanso la colaboracion entre los paises, las organizaciones internacionales y las instituciones
humanitarias, no aislando sino sosteniendo a los que afrontan la emergencia. En esta perspectiva, renuevo mi
esperanza de que tenga éxito la primera Cumbre Humanitaria Mundial, que tendra lugar en Estambul el proximo
mes.



7

Todo esto soélo se puede hacer juntos: juntos se pueden y se deben buscar soluciones dignas del hombre a la
compleja cuestion de los refugiados. Y para ello es también indispensable la aportacion de las Iglesias y
Comunidades religiosas. Mi presencia aqui, junto con el Patriarca Bartolomé y el Arzobispo Hieronymos, es un
testimonio de nuestra voluntad de seguir cooperando para que este desafio crucial se convierta en una ocasion,
no de confrontacion, sino de crecimiento de la civilizacién del amor.

Queridos hermanos y hermanas, ante las tragedias que golpean a la humanidad, Dios no es indiferente, no esta
lejos. El es nuestro Padre, que nos sostiene en la construccién del bien y en el rechazo al mal. No sélo nos
apoya, sino que, en Jesus, nos ha indicado el camino de la paz. Frente al mal del mundo, él se hizo nuestro
servidor, y con su servicio de amor ha salvado al mundo. Esta es la verdadera fuerza que genera la paz. Solo el
gue sirve con amor construye la paz. El servicio nos hace salir de nosotros mismos para cuidar a los demas, no
deja que las personas y las cosas se destruyan, sino que sabe protegerlas, superando la dura costra de la
indiferencia que nubla la mente y el corazon.

Gracias a vosotros, porque sois los custodios de la humanidad, porque os hacéis cargo con ternura de la carne
de Cristo, que sufre en el mas pequefo de los hermanos, hambriento y forastero, y que vosotros habéis acogido
(cf. Mt 25,35).

Evharist6!
[00599-ES.02] [Texto original: Italiano]

Preghiera dell'Arcivescovo leronymos

O O¢gb¢ TWYV TIVEUPATWY Kal TTAONG APKOG, 0 Tov BavaTtov Katatratiaag, Tov o€ didfoAov Katapynoag, Kai {wrv
TW KOOPW gou dwpPnNaApPEVOS, auTog, Kuplg, avaTraugov Tag WUXAG TWV KEKOIMNUEVWY OOUAWY OOU, £V TOTTW
QWTEIVW, £V TOTTW XAOEPW, EV TOTTW avAWUEEWG, EvBa atmedpa oduvn, AUTTN Kal aTevayuog. Mav audptnua 1o
TTap’ auTwy TTPaxBev v Adyw 1) €pyw 1 diavoia, wg ayabog Kal QINGVEpwTTog Oedg, TUyXWPNTOV OTI OUK £CTIV
avBpwTTog, 0G {NUETAI KAl OUX QUAPTATEI, GU YOP HOVOG EKTOG AUAPTIOS UTTAPXEIG, N OIKaIo-auvn gou dIKaloguvn
€IG TOV QIWVA, KAl 0 VOUOG gou aAnBeia.

Or1 gu €1 N avaoTaaig, n ¢wn, Kal N avatrauadlg TwV KEKOIMNUEVWY dOUAWY gou, XpIaTeé 0 @e0g NUWwV, Kal gol Thv
00Lav AVATTEPTTOMEY, TUV Tw avapyw aou Marpi, kal Tw TTavayiw Kal ayadw Kal {woTrolw gou MveuuarT, vuv Kal
QEi KAl €1G TOUG QIWVAG TWV AlWVWY. Apnv.

Official translation

O God of all spirits and flesh, Who has trodden down death, destroying the power of the devil, bestowing life on
Your world to the soul of Your servants departed this life, do You Yourself, O Lord, give rest in a place of light, in
a place of green pasture, in a place of refreshment, from where pain and sorrow and mourning are fled away.
Every sin by them committed in thought, word, or deed, do You as our good and loving God forgive, seeing that
there is no man that shall live and sin not, for You alone are without sin: Your righteousness, and Your law is
truth.

For You are the Resurrection, the Life, and the Repose of Your servants, O Christ our God; and to You do we
send up Glory, as to Your Eternal Father and Your All-Holy, Good, and Life-creating Spirit, both now and ever,
and to the ages of ages. Amen.

Traduzione di lavoro

O Dio di ogni spirito e ogni carne, che hai calpestato la morte, distruggendo il potere del diavolo, donando la vita
al cosmo, alle anime dei tuoi servi che hanno lasciato questa vita. Tu stesso, o Signore, dona loro riposo in un
luogo di luce, in un luogo di verdi pascoli, in un luogo di ristoro, da cui il dolore e la tristezza e il lutto sono
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scomparsi. Tu, nostro Dio buono e amorevole, perdona ogni peccato da essi commesso in pensieri, parole od
opere, poiché che non c'e alcun uomo che possa vivere senza peccare, perché Tu solo sei senza peccato: la
tua giustizia, e la tua legge ¢ verita.

Poiché Tu sei la Resurrezione, la Vita, e il Riposo dei tuoi servi, o Cristo nostro Dio; a Te rendiamo Gloria, come
al tuo Padre Eterno, al tuo Spirito tutto santo, buono e creatore della Vita, ora e sempre, nei secoli dei secoli.
Amen.

[00602-EL.01] [Testo originale: Greco]

Preghiera del Patriarca Ecumenico Bartolomeo

KUple T00 €Aé0UC Kai TAV OIKTIPUMV Kai TTATNG TTAPAKANOEWS, DEOUEBA aoU UTTEP TAV EUTTEPITTATWY AOEAPIIV
MUV Kai Aéyopev Th ayaBoTnTi gou:

Ta vATTIa éKBpewov’ TRV vedTNTA TTaIdaywynaov’ 10 yiipag TEPIKPATNTOV  TOUG OAIyOWUX0UGS TrTapauubnaal’ Toug
£0KOPTTITUEVOUG ETTIOUVAYAYE  TOIG TTAEoUdl gUUTTAEUTOV TOIG 0d0ITTOpolal guvodeugov™ Xnpdv TTPOATNOI
oppaviyv UtrepdaTtrigov’ aixualwTtoug piaal’ vogolvTag iaaal. Tv év Briuaai Kai JETAAAOIC Kai E€opiaig Kai
TTIKPaiG douAciaig kai Tréan BAiwel kai avaykn Kai TTepIgTATEl OVIWY PVNUOVEUTOV, O Oedg, Kai TTAVTWY TWV
deopévwy TAG HEYAANG gou eUaTTAQYXVIAS” Kai TWV AyaTrwvTwy APAS Kai TV MICOUVTWY Kai £TTI TTAVTAG EKXEOV
TO TTAOUGTIOV ooU €AE0G, TTAOI TTAPEXWY T TTPOC owWTNpiav aiTAuaTa.

"ETi deopedd gou, Kupie Tig {wAG Kai To0 BavaTou, avattaugov TG WUXAg TV KEKOIUNPEVWY dOUAWV gou TRV
AammoAegdvTwy TV {WAYV aUTOV KaTd TRV ££0006V TWV €K TAG (VNG TWV TTOAEPIKIV TUPPALEWY Kai TRV TTopEiav Twv
TIPOG TOTTOUS ACQPAAEIG, TOTTOUG €ipnvNng Kai eUNUEPIAG.

TU yap &i, Kupig, /) BornBeia TV aBonBATwY, f EATTIC TV ATTNATTIOPEVWY, O TQV XEIMalopévwy owThp, 6 TV
TTAEOVTWYV ARV, 0 TWV vOgoUVTWY iatpog. AuTog ToIG TTaal TG TTavTa yevol, 6 €idwg ékaaTov Kai TO aiTnua alTodl,
oikov kai TAV Xpeiav auTto0. POoai, Kupie, TAV VooV TauTtnV Kai TrTdoav TOAIV Kai Xwpav atro Aoipod, Aipod,
oeIgpo0, KAaTaTovTIguoU, TTUPOC, Jaxaipag, ETTIOPORAS AANOPUAWY Kai Eu@UAiou TToAéUoU. Aunv.

Official translation

Lord of mercy, compassion and all comfort, we pray to You for our brothers in difficult circumstances and we
offer to Your Goodness:

Nurture the infants; instruct the youth; strengthen the aged; give courage to the faint hearted; reunite those
separated; sail with those who sail; travel with those who travel; defend the widows; protect the orphans; liberate
the captives; heal the sick. Remember, O God, those who are in mines, in exile, in harsh labor, and those in
every kind of affliction, necessity, or distress; and all those who entreat Your loving kindness; those who love us
and those who hate us; and pour out upon all Your rich mercy, granting them their petitions for salvation

Again we pray, Lord of life and of death, grant eternal repose to the souls of Your departed servants, those who
lost their lives during their exodus from war-torn regions and during their journeys to places of safety, peace and
prosperity.

For You, Lord, are the helper of the helpless, the hope of the hopeless, the savior of the afflicted, the haven of
the voyager, and the physician of the sick. Be all things to all, You who know each person, his requests, his
household, and his need. Deliver this island, O Lord, and every city and country, from famine, plague,
earthquake, flood, fire, sword, invasion of foreign enemies, and civil war. Amen.

Traduzione di lavoro



9

Signore di misericordia, di compassione e di ogni consolazione, Ti preghiamo per i nostri fratelli che vivono in
situazioni difficili e ci rivolgiamo alla Tua Bonta:

Nutri i neonati; istruisci i giovani; accresci le forze degli anziani; infondi coraggio ai deboli; riunisci coloro che
sono divisi; naviga insieme ai naviganti; viaggia con i viaggiatori; difendi le vedove; proteggi gli orfani; libera i
prigionieri; guarisci gli infermi. Ricordati, O Signore, di quanti lavorano nelle miniere, sono in esilio, hanno un
lavoro duro, tutti coloro che vivono ogni genere di afflizione, di necessita, di pericolo; e di tutti coloro che
implorano la tua amorevole bonta; di tutti quelli che ci amano e di quelli che ci odiano; effondi su tutti la tua
infinita misericordia, rispondendo alle loro invocazioni per ottenere salvezza.

Ti preghiamo ancora, O Signore della vita e della morte, di concedere I'eterno riposo alle anime dei tuoi servi
defunti, alle anime di quanti hanno perso la vita nell’esodo dalle regioni lacerate dalla guerra, o nel corso del
viaggio verso luoghi di sicurezza, di pace e prosperita.

Perché tu, O Signore, sei il soccorritore degli indifesi, la speranza dei disperati, il salvatore degli affiitti, il porto
del viaggiatore, e il medico dei malati. Tu sei tutto per tutti, tu che conosci ogni persona, le sue richieste, la sua
casa e la sua famiglia, e le sue necessita. Libera questa isola, O Signore, e ogni citta e paese, dalla fame, da
ogni flagello, dal terremoto, dalle inondazioni, dagli incendi, dalla spada, dall'invasione di nemici stranieri e dalla
guerra civile. Amen.

[00603-EL.01] [Testo originale: Greco]

Preghiera del Santo Padre Francesco

Testo in lingua originale

Traduzione in lingua greca

Traduzione in linqua inglese

Traduzione in linqua spagnola

Testo in lingua originale

Dio di misericordia,

Ti preghiamo per tutti gli uomini, le donne e i bambini,

che sono morti dopo aver lasciato le loro terre

in cerca di una vita migliore.

Benché molte delle loro tombe non abbiano nome,

da Te ognuno & conosciuto, amato e prediletto.

Che mai siano da noi dimenticati, ma che possiamo onorare
il loro sacrificio con le opere piu che con le parole.

Ti affidiamo tutti coloro che hanno compiuto questo viaggio,
sopportando paura, incertezza e umiliazione,

al fine di raggiungere un luogo di sicurezza e di speranza.

Come Tu non hai abbandonato il tuo Figlio

quando fu condotto in un luogo sicuro da Maria e Giuseppe,

cosi ora sii vicino a questi tuoi figli e figlie

attraverso la nostra tenerezza e protezione.

Fa’ che, prendendoci cura di loro, possiamo promuovere un mondo
dove nessuno sia costretto a lasciare la propria casa

e dove tutti possano vivere in liberta, dignita e pace.



Dio di misericordia e Padre di tutti,

destaci dal sonno dell’indifferenza,

apri i nostri occhi alle loro sofferenze

e liberaci dall'insensibilita,

frutto del benessere mondano e del ripiegamento su sé stessi.
Ispira tutti noi, nazioni, comunita e singoli individui,

a riconoscere che quanti raggiungono le nostre coste
sono nostri fratelli e sorelle.

Aiutaci a condividere con loro le benedizioni

che abbiamo ricevuto dalle tue mani

e riconoscere che insieme, come un’unica famiglia umana,
siamo tutti migranti, viaggiatori di speranza verso di Te,
che sei la nostra vera casa,

la dove ogni lacrima sara tersa,

dove saremo nella pace, al sicuro nel tuo abbraccio.

[00601-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua greca

O¢¢ TnG euaTTAayviag,

2 € TTapakaAoUpE yia OAOUG TOUG AVOPEG, TIG YUVAIKESG Kal Ta TTaIdId,
TTOU ATTOdNUNaAV ATTO AUTOV TOV KOGHO

a@oU A@Naav Tn XWEa ToUg EMICNTWVTAS Wia KaAUTepn Cwi.
MapoT TToAAOI aTTO TOUG TAYOUG TOUG BEV £X0UV OVOUQ,

TOV KaBévav aTro Toug avBpwTroug autoug Eau yvwpilelg,

TOV QyATTNOEG Kal TOV BEANTEG ETTAVW TE QUTH TN yN.

20U EPTTIOTEUONACTE OAOUG EKEIVOUG TTOU DIETPEEAY AUTO TO TaEid!,
UTTOPEVOVTOG QOBOUG, aBeRaIOTNTA KAl TOTTEIVWCTEIG,

ME OKOTTO va @BAgouv g€ £vav TOTTO agPAAEIOG Kal EATTIOAG.

Omwg Eau dev eykarteAeipeg Tov YI0 gou,

otav odnyndnke ae évav TOTTO ad@aAr] atro Tnv Mavayia kal Tov lwane,
£T01 TWPA VA €igal KOVTA g€ auTd Ta TTaIdIA GoU

OIGUETW TNG TPUPEPOTNTAG KAl TNG TTPOCTAJIOG MAG.

Kave warte, @povTifovTdag Toug,

VQ UTTOPETOUME VO TTPOWBNTOUE Evav KOTHO

OTTOU KQVEIG va UnV gival EavayKaguEVOS va agrael TO OTTiTI TOU

Kal OTTOU OAOI va PTTopoUV va {ouv e eAeUBepia, agIoTTpETTEIO KAl EIPMVN.

Oe¢ TG euaTTAayviag kai MaTtépa OAwv,

QQUTTVIGE Pag atro Tov UTTVO TNG adiagopiag,

QVOIEE T PATIO YOG OTA BAgavd TOUg

KI aTreYKAWPITE Pag atro Tnv avaigdnaia.

‘Eptveuae 0Aoug pag, €Bvn, KOIVOTNTEG KAl JEUOVOUEVA ATOA,
Va avayvwpiooupe TTwg 6001 PBAVOUV OTIG OKTEG HAG

gival adeA@oi Kal adEAPES PaG.

Bonona¢ pag va YoipaaToupe padi Toug TIG EUAOYIEG

TToU AGBapE aTro Ta XEPIQ GoU

Kal VO AVAYVWPITOUWE TTWG aTTO KOIVOU,

WG Hia Kal JovadiKr avBpwITiv OIKOYEVEIQ,

€ipaaTe OAoI TTIPOTPUYEG, TACIBIWTEG EATTIOAG TTPOG Eaéva,

o Otroiog gigal 0 aAnBIvog pag oikog,

€KEI OTTOU KABE BAKpU Ba eCaheIpOei,

€Kei OTTOU Ba €ipaaTe gv €1prvn, aTnNV AgPAAEIa TNG ayKaAIdg gou.



[00601-AA.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua inglese

Merciful God,

we pray to you for all the men, women and children

who have died after leaving their homelands in search of a better life.
Though many of their graves bear no name,

to you each one is known, loved and cherished.

May we never forget them, but honour their sacrifice

with deeds more than words.

We entrust to you all those who have made this journey,
enduring fear, uncertainty and humiliation,

in order to reach a place of safety and hope.

Just as you never abandoned your Son

as he was brought to a safe place by Mary and Joseph,
so now be close to these, your sons and daughters,
through our tenderness and protection.

In caring for them may we seek a world

where none are forced to leave their home

and where all can live in freedom, dignity and peace.

Merciful God and Father of all,

wake us from the slumber of indifference,

open our eyes to their suffering,

and free us from the insensitivity

born of worldly comfort and self-centredness.

Inspire us, as nations, communities and individuals,

to see that those who come to our shores are our brothers and sisters.

May we share with them the blessings we have received from your hand,

and recognize that together, as one human family,

we are all migrants, journeying in hope to you, our true home,
where every tear will be wiped away,

where we will be at peace and safe in your embrace.

[00601-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua spagnola

Dios de Misericordia,

te pedimos por todos los hombres, mujeres y nifios

que han muerto después de haber dejado su tierra,

buscando una vida mejor.

Aunqgue muchas de sus tumbas no tienen nombre,

para ti cada uno es conocido, amado y predilecto.

Que jamas los olvidemos,

sino que honremos su sacrificio con obras mas que con palabras.

Te confiamos a quienes han realizado este viaje,
afrontando el miedo, la incertidumbre y la humillacion,
para alcanzar un lugar de seguridad y de esperanza.
Asi como tu no abandonaste a tu Hijo

cuando José y Maria lo llevaron a un lugar seguro,
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muéstrate cercano a estos hijos tuyos

a través de nuestra ternura y proteccion.

Haz que, con nuestra atencién hacia ellos,

promovamos un mundo en el que nadie se vea forzado a dejar su propia casa
y todos puedan vivir en libertad, dignidad y paz.

Dios de misericordia y Padre de todos,

despiértanos del sopor de la indiferencia,

abre nuestros ojos a sus sufrimientos

y libranos de la insensibilidad, fruto del bienestar mundano

y del encerrarnos en nosotros mismos.

llumina a todos, a las naciones, comunidades y a cada uno de nosotros,
para que reconozcamos como nuestros hermanos y hermanas
a quienes llegan a nuestras costas.

Ayudanos a compartir con ellos las bendiciones

que hemos recibido de tus manos y a reconocer que juntos,
como una Unica familia humana,

somos todos emigrantes, viajeros de esperanza hacia ti,

que eres nuestra verdadera casa,

alli donde toda lagrima sera enjugada,

donde estaremos en la paz y seguros en tu abrazo.

[00601-ES.01] [Texto original: Italiano]

[B0271-XX.02]



